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Progetto

PSYCHE



Il progetto Psyche: definizione e obiettivi

Il progetto Psyche nasce all’interno della Locanda San Giovanni di Dio, struttura di accoglienza a favore di persone in condizione di emergenza abitativa e di grave emarginazione. 

Il progetto prende avvio nel luglio 2019 con l’obiettivo di offrire al territorio bresciano un servizio di presa in carico multidisciplinare a favore di persone senza fissa dimora con 

problematiche di salute mentale. 

All’interno del progetto opera una equipe multidisciplinare composta da: Assistente Sociale, Educatore, Psicologo, Infermiere e Medico Psichiatra. La figura del medico psichiatra 

viene coinvolta dall’equipe qualora venga ravvisata la necessità di una presa in carico psichiatrica dell’utente e dove si ravveda l’esigenza di impostare un piano terapeutico 

farmacologico a sostegno del percorso di presa in carico. 

Il medio psichiatra lavora con il progetto Psyche, grazie all’accordo di collaborazione con l’IRCSS Fatebenefratelli di Brescia.



Il progetto Psyche: target di riferimento

L’equipe di lavoro prende in carico le segnalazioni che giungono al territorio attraverso una scheda di segnalazione creata appositamente. 

Le segnalazioni potranno riguardare:

• Persone senza dimora già seguite dai servizi psichiatrici territoriali, che necessitano di un percorso di accoglienza affiancato anche ad un percorso di cura del disagio psichico.

• Persone senza dimora raggiunte dai servizi territoriali cittadini, per le quali si ravvisi la necessità di una valutazione psichiatrica ed una eventuale successiva presa in carico, 

non attiva al momento della segnalazione al progetto.

• Persone senza dimora che necessitano di un percorso di sostegno psicologico o di una presa in carico psicoterapeutica.



Il progetto Psyche: i dati dal 2019 a oggi (1/3)

Totale segnalazioni giunte al progetto: 

65

48%

26%

18%

5%
3%

Provenienza

Italia Africa Asia Est Europa America del Sud



Il progetto Psyche: i dati dal 2019 a oggi (2/3)
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Servizi Invianti

SPDC/CPS

SERVIZI TERRITORIALI PERSONE SENZA DIMORA

SERVIZI SOCIALI COMUNI

ALTRO

ACCOGLIENZA SOSTEGNO PSICOTERAPEUTICO VALUTAZIONE  E PRESA IN 

CARICO PSICHIATRICA PSYCHE

40 25 23

Servizi Attivati



L’accoglienza presso la Locanda San Giovanni di Dio

Nel 39% dei casi, di percorsi di accoglienza che richiedono dai 6 ai 12 mesi. Mentre nel 27% dei casi i percorsi vanno anche  oltre i 12 mesi. 

La tempistica è sicuramente legata alla complessità del fenomeno, dove, alla dimensione dell’essere senza dimora, sia aggiunge la dimensione della vulnerabilità psichica che 

impone tempi di aggancio, di creazione della relazione di fiducia e di impostazione del percorso di Cura , che portano a definire percorsi di accoglienza più lunghi. 

Tale esigenza porta  ad escludere i progetti di accoglienza “di sollievo”, come risorsa spendibile per questa tipologia di utenza e suggerisce la necessità di dover strutturare percorsi 

progettuali di media-lunga durata.



La presa in carico clinica (1/2)

• Nel 5% delle prese in carico psichiatriche, la 

diagnosi indicata veniva accompagnata da 

comportamenti di uso/ abuso di sostanze e/o 

alcolici.

• Nel 6 % dei casi , la presa in carico progettata e 

definita dall’equipe multidisciplinare, ha 

richiesto un ricovero, a causa della complessità 

e talvolta dell’ elevato grado di compromissione 

della situazione clinica. 
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La presa in carico clinica (2/2)

Durante tutta la durata del progetto, sono stati 

attivati 25 percorsi psicoterapeutici, 12 dei quali a 

supporto di percorsi psichiatrici in corso, 9 a favore 

di persone senza dimora che hanno mostrato 

vulnerabilità psichica. 

In questo ultimo caso, i percorsi terapeutici attivati 

hanno svolto anche l’importante funzione di 

prevenzione dell’esordio di forme di disagio 

psichico maggiormente gravi e che avrebbero 

richiesto diverse tipologie di intervento.



Grazie per l’attenzione


